
ANIMAZIONE TURISTICA - FULL IMMERSION

LAVORARE
DIVERTENDOSI



C H I  È  L ' A N I M A T O R E

L’animatore è innanzi tutto una persona disposta a mettersi in
gioco, una persona capace di captare i desideri della gente e

deve essere un bravo comunicatore.

L’animatore deve essere in grado di comunicare efficacemente con persone
diverse tra loro, di far circolare la comunicazione all'interno del gruppo,
coinvolgere gli altri nel divertimento e nell'evasione dalla routine quotidiana.
L’animatore è colui che da vita, spinge, eccita, promuove ed incita un gruppo
(di bambini o di adulti) facendoli divertire e al tempo stesso trasmette
qualche piccolo insegnamento.
Per essere animatori certo non basta essere particolarmente estroverso e
predisposto ai rapporti interpersonali. Per prima cosa bisogna chiedersi chi
sono le persone che animiamo, cosa pensano, l’età, come vivono, ma
soprattutto cosa sperano e cosa desiderano, sono persone in vacanza, o
comunque persone che si stanno distraendo da una loro routine quotidiana
ed hanno voglia di divertirsi.
Ovviamente le cose che andiamo a proporre dipendono dal numero di
persone che ci troviamo di fronte ma anche dall'età.
L’animatore deve essere una figura di riferimento nella spiaggia o nell'hotel
nel quale lavora, deve essere conosciuto da tutti e gli deve essere
riconosciuto il ruolo.
L’animatore è colui che saluta tutti con il “ciao”, anche quelle persone che
non prendono parte alle iniziative promosse dall'animatore, ed è quella
figura che , quando non c’è se ne deve sentire la mancanza.
Peculiare importanza ha per la nostra cooperativa il rapporto con il
bambino, in quanto in un contesto vacanziero e di gioco i bambini hanno la
possibilità di apprendere e di sentirsi accolti dall'animatore e nelle attività
che esso propone.
E’ importante tenere presente sempre il concetto di ACCOGLIENZA.

Sorridete Sempre!



L’animazione con i bambini è sicuramente l'animazione più diffusa; la cosa più complicata è riuscire ad attirare ed a tenere l'attenzione dei piccoli ospiti, in
questi casi bisogna usare la tecnica del gioco per attirare la loro attenzione, per esempio, fare un trenino e passare sotto gli ombrelloni a raccogliere i bimbi più
timidi. In questo modo i genitori avranno modo di conoscervi e saranno anche più tranquilli nel lasciarveli. 
Adottare dei segni riconoscitivi, per esempio l’uso del megafono sulla passerella, oppure di una campana, usare la musica riproducendo canzoni  per i piccoli, è
un buon modo per ricordare ed invogliare il bimbo a venire al mini club. La gente vi riconoscerà e capirà che sta iniziando l’animazione. Nell'animazione con i
bambini è necessario divertirsi per divertire, bisogna far rispettare le regole di giochi, ma sempre in modo tranquillo, quindi mai perdere la pazienza. 
Nell'animazione sarà però necessario avere carattere, determinazione e senso di responsabilità, non perdere mai di vista nessun componente del gruppo.
Il divertimento è la componente essenziale nell'attività e per divertimento s'intende sia quello del bambino che quello dell’animatore.
Il coinvolgimento del bambino e quello dell’animatore sono dunque direttamente proporzionali:  se sarai scontento il bambino lo percepirà.
Diventerai per il bambino una guida, in grado di capire ogni cambiamento emotivo del bambino e pronto a soddisfare ogni sua esigenza,
dovrai proporre attività e guidarle, stimolando la fantasia dei piccoli e il loro spirito creativo e non farli mai annoiare.
All'inizio dell’attività ogni animatore ha in media un gruppo di 10 -15 bambini, i
 primi giorni sono i più importanti e delicati, cominciando a conoscere ogni membro del suo gruppo e i vari caratteri.
Ricordare in fretta i nomi di tutti i bambini non è facile ma niente paura esistono molti giochi di conoscenza indicati proprio per agevolare la memoria.
L’aspetto più difficile però resta quello di non farsi mettere i piedi in testa dai bambini, se riuscirete a farvi rispettare i primi giorni, avrete il loro rispetto per
tutta la durata della vacanza. I bimbi devono capire che c’è una persona più grande di loro e che deve essere un punto di riferimento, al quale affidarsi. 
Quando mettete una regola dovete essere decisi, regole uguali per tutti, no simpatie per un bimbo solo, imparzialità.
Fin dall'inizio cercate di far capire ai bambini chi siete, senza finzioni, dovete trasmettere loro il vostro vero essere.
I bambini sanno essere giudici molto severi e odiano essere presi in giro, quindi sempre massima trasparenza con loro 
significa conquistare la loro fiducia. I giochi preferiti dai bambini sono ovviamente quelli in movimento 
che gli permettono di correre e sfogare la loro inesauribile energia.
I giochi statici sono quelli da organizzare in particolari momenti della giornata in cui i bambini hanno bisogno 
di un po' di calma e tranquillità (ad esempio dopo pranzo).

ANIMAZIONE 
PER BAMBINI



Laboratori manuali
Piacciono molto, e generalmente vengono svolti nei momenti più caldi della giornata, non devono

durare più di un oretta, perché i bambini si stancano e perdono l’attenzione.

 

Giochi di movimento
Generalmente vengono svolti in spazi aperti e nelle ore meno calde della giornata.

-giochi d’acqua-giochi musicali- staffette-tornei-gare, giochi di conoscenza

 

Feste a tema
Vanno precedentemente e minuziosamente organizzate (meglio se organizzate per festeggiare

ricorrenze specifiche: fine della settimana di animazione, settimana, notte rosa, ferragosto, saluto o

arrivo di nuovi bimbi)

 

Caccia al tesoro
Va organizzata nei minimi dettagli, con tanto di bigliettini e soprattutto premi (spesso i bagnini si

mostrano disponibili nel mettere in palio come premi gadget del bagno/hotel, quindi chiedete, se

necessario, la loro disponibilità). E’ necessario arrivare sul luogo di gioco molto prima per riuscire a

nascondere i bigliettini minuziosamente.

 

Baby-dance
Meglio scegliere sempre zone ombreggiate o, se non è possibile, decidere di farli nei momenti meno

caldi della giornata. 

Caricare il più possibile i movimenti e "chiamare i passi", in modo tale che i bambini riescano a

percepirli e metterli in pratica per imitazione.

 

…proporre e non imporre, con entusiasmo ma soprattutto siate una guida per i bambini.



Per quanto riguarda invece l’animazione per adulti, si tratta nei più dei casi 
di fare risveglio muscolare, acqua-gym, balli di gruppo, e se c’è l

a possibilità anche giochi, quiz, ma anche giochi di movimento, tornei, ecc…
 

In alcuni alberghi richiedono persone che facciano giochi come il bingo, tombola…
Prima di iniziare una lezione di animazione con adulti, sarà indispensabile, soprattutto la prima

volta, passare  tra gli ombrelloni a farvi conoscere e proporre ai clienti la attività che si
andranno a svolgere. E’ opportuno soprattutto nel caso in cui si abbia a che fare con adulti,

introdurre l’argomento con ironia, mai costringendo le persone a seguirvi, 
ma ponendo soprattutto l’importanza sul divertimento e sullo svago. 

Siate briosi e sorridenti nel proporre l’attività e se proprio vi trovate di fronte una persona che
non vuole prendere parte all'animazione non siate troppo insistenti 

(l’animazione non deve essere vissuta come un peso nella cerchia degli ospiti, ma come un
diversivo da fare se si ha voglia e se si può). 

Ricordate che molti ospiti sono lì per rilassarsi e i primi giorni di vacanza sicuramente si
limiteranno ad osservarvi. Nei bagnini frequentati da persone del posto generalmente è

sempre più difficile riuscire a radunare persone che vogliano svolgere questo genere di attività,
perché si sa in vacanza ci si lascia andare molto di più a questo genere di pratiche, ma non

perdetevi d’animo e continuate a salutare tutti, anche chi vi ha detto “no” e vedrete che da un
piccolo gruppetto iniziale, riuscirete a radunare un bel gruppo affiatato.

E’ molto importante la puntualità, innanzi tutto all'arrivo: sapendo di dover dedicare del tempo
al giro tra gli ombrelloni, è necessario partire prima, per non arrivare poi tardi all'appuntamento

vero e proprio della ginnastica. Inoltre è necessario anche rispettare l’orario del programma:
se alle 10.30 inizia il vostro servizio con i bambini, rispettatelo e fate in modo di far terminare la

vostra lezione 5 minuti prima. Capiterà sicuramente che al termine della lezione molte delle
persone che hanno partecipato vi chiederanno consigli e vi esporranno i loro problemi di salute

chiedendovi consigli sui vari movimenti. 
Non consigliate mai esercizi. NON SIAMO DEI MEDICI. 

Semplicemente ascoltateli e ricordatevi che in acqua quasi tutti, anche quelli che hanno più
difficoltà possono fare il più degli esercizi. Non perdetevi in chiacchiere e ricordatevi della

lezione successiva (arrivate puntuali), siate sempre garbati e, se la conversazione lo
necessita, dite gentilmente che potrete terminare il discorso alla fine del servizio.

Animazione per Adulti



Risveglio muscolare
Ricordatevi di non affaticare mai le persone e se vedete qualcuno che sembra affaticato consigliategli di
diminuire l’ intensità o fermarsi un istante.
 
Acqua gym  
Anche in questo caso evitate gli eccessi e non andate nell'acqua alta. Non si sa mai. E’ sempre divertente
organizzare un saluto finale divertente, in modo tale da allentare l’allenamento e chiudere la lezione in maniera
divertente.
 
Balli di gruppo
Se vedete che le persone non vi seguono si può rallentare il ritmo e insegnare piano piano i passi, in modo tale
che tutti vi possano seguire.
 
…in tutte e tre le cose siate spontanei, sorridenti…divertitevi e divertite !!!
 
Come spiegare gli esercizi
- spiegare con voce chiara e forte
- mostrare praticamente l'esercizio
- non svolgere le sequenze con fretta e velocemente
- evitare posizioni sconveniente o particolarmente complicate sia da spiegare che da eseguire
- dare sempre un minuto di recupero tra le varie sezioni di esercizi per alleggerire l'attività
- rendere partecipe il gruppo nell'esercizio (es.: chiedere come sta andando, chiedere di dare il ritmo, chiedere di
contare i movimenti con voi...)
- avere ben chiaro in testa la successione di esercizi da proporre; preparare cioè una sequenza base da
svolgere e adattarlo poi al gruppo che ci si trova di fronte. 
 
Non improvvisare al momento!! 



IL FAIRPLAY DELL'ANIMATORE

1-Immagine
Abbi sempre cura della tua immagine personale!!! Depilarsi, capelli in ordine, per le ragazze con i capelli lunghi
tenerli legati in modo che il viso sia ben visibile (evitare un trucco pesante); per i ragazzi barba sempre ben
fatta; nascondi piercing e tatuaggi evidenti.

2-Divisa
Indossa la divisa secondo le modalità stabilite ed abbine cura e rispetto.
La divisa deve essere sempre lavata e stirata, non va modificata (tagliata), non va portata in modo originale: il
senso della divisa è quello di uniformare. Ricordare che i comportamenti negativi tenuti con indosso una divisa
non vengono letti come comportamenti del singolo ma vengono attribuiti a tutta la cooperativa.

3-Puntualità
Arrivate sul posto di lavoro 10 minuti prima e fatelo con costanza per tutta la stagione.
L’animatore deve animare la spiaggia e il suo arrivo deve fare la differenza. La puntualità è una dote
importantissima sia sul fronte interno: riunioni, prove; sia su quello pubblico: appuntamenti di animazione. Non
c’è niente di peggio per la vostra immagine e per quella della cooperativa per la quale lavorate che vedere gli
ospiti aspettare l’animatore per cominciare l’attività.

4-Sorriso.
Il saluto è uno degli elementi che caratterizza la figura dell’animatore, ma è il sorriso a fare la differenza, sia
con gli utenti sia con il bagnino/albergatore.



5-Accoglienza
Accogliere i bambini e adulti con entusiasmo e con voglia di fare
Mai farsi vedere svogliati o stanchi, l’animatore deve essere “sprint” in ogni momento. Le vicende e i problemi
personali vanno tenute lontano dal lavoro.  La vita privata non deve mai interferire con quella lavorativa.

6- Confronto
Affidarsi all’aiuto dei responsabili nei momenti di difficoltà e fare riferimento al vostro coordinatore senza
prendere iniziative personali. In caso di richieste da parte dello stabilimento (allungamento di orario o di giorni
avvisare sempre il responsabile. Non prendere decisioni!). Contattare il responsabile anche per eventuali
consigli sull’operato o per ricordare eventuali assenze programmate.

7-Materiale affidato
Avere cura di tutto il materiale: i giochi e i materiali, le apparecchiature elettroniche, il borsone e le magliette.
Evitare gli sprechi e quando possibile riciclare i materiali usati. Riporre in ordine qualsiasi materiale usato in
modo di ritrovarlo allo stesso posto ogni volta che serve a voi o a chi vi dovrà sostituire.   Il materiale ha un
costo e in caso di maltrattamento dovrete risarcirlo.

8-Divieti
Non utilizzare il cellulare durante l’orario di lavoro.
Non fumare sul luogo di lavoro nè durante nè fuori degli orari stabiliti.
Non dire parolacce e non rispondere mai alle provocazioni scorrette di utenti e bagnini.
Non dare per nessun motivo cibi, bevande, caramelle o medicine ai bambini.
Non portare i bambini a fare il bagno al largo senza la presenza di tutti i genitori.
Non parlare MAI male dei compagni o della struttura per cui lavori.



Non sapremo mai quanto bene
può fare un semplice sorriso.
Madre Teresa  di Calcutta

...E RICORDATEVI...


